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Metalmeccanici, un «sì o no» 
che fa cambiare il sindacato 
Parte il referendum, cosa ne dicono i giuristi 
Oggi si preparano le operazioni di voto, da domani si pronunciano i lavoratori - Il precedente dei bancaria contratto 
concluso - Rappresentatività, democrazia e partecipazione: parlano Romagnoli e Biagi - Spiazzati gli industriali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 11 coraggio di 
sperimentare qualcosa di 
nuovo. Perché il referen
dum, al quali I metalmecca
nici delle aziende pubbliche 
e private sono chiamati ad 
esprimersi a partire da do
mani. 4 giugno, è un atto di 
coraggio. I lavoratori diran
no co.sa ne pensano della 
piattaforma per il contratto 
collettivo nazionale di lavo
ro. Sì, va bene. No. non va 
bene. Le urne sono aperte in 
ogni fabbrica (escluse solo 
quelle cooperative e artigia
ne) per oltre un milione di 
tute blu e colletti bianchi. DI 
questi, 97 mila sono in Emi
lia-Romagna. 

Questa volta il sindacato 
gioca forte. Cambia rotta, e 
lascia incerti gli industriali. 
Dite che l'organizzazione 
sindacale ha perso di rappre
sentatività? Che è in crisi? 
Bene, vi dimostriamo che 
non è vero. Ecco il punto: 
questo referendum è anche 11 
si o 11 no verso il sindacato. 
Almeno così è in alcune si
tuazioni aziendali partico
larmente calde. 

È la prima volta che si ri
corre a un referendum sul
l'atto più Importante per un 
lavoratore il contratto na
zionale. Su vertenze azienda
li ve ne sono stati. Poi un ca
so lo ricordiamo, è stato 
quello della Banca d'Italia. 
Novemlla dipendenti chia
mati a giudicare il contratto, 
ma alla fine della vertenza. 
Ha votato l'80%; il 58,7% ha 
detto sì. Il 39,4% no, schede 
bianche Pl.8%. Ma gli effetti 
di questa pratica referenda
ria sono ancora tutti da ana
lizzare. Come si ridetermlna 
la rappresentatività del sin
dacato? Cambiano le regole 
di democrazia? 

•Difendiamo 11 grado zero 
di democrazia, dando al la
voratori almeno 11 diritto di 
ratifica delle decisioni.. 
commenta Francesco Gari-
baldo, segretario della Fiom 
regionale. Umberto Roma-
§noll, membro della giunta 

ell'Ateneo bolognese, do
cente di diritto del lavoro a 
Scienze politiche, direttore 
della rivista .Trimestrale» ri
corda come «quindici anni fa 

ROMA — Può essere presa come «data-sim
bolo» per far cominciare davvero questa «pri-
mavira-contrattuale», partita tardissimo. 
Ancora, 6 un esperimento originale nella 
quarantennale vita democratica del sindaca-
to. Insomma da qualsiasi parte lo si guardi il 
referendum che da domani mattina coinvol
gerà un milione di lavoratori metalmeccani
ci che dovranno decidere se accettare o meno 
la piattaforma contrattuale è importantissi
mo per tutto il sindacato. Il volo vero e pro
prio comincerà domani e si protrarrà per 
quasi una settimana (Firn, Fiom, Uilm in un 
incontro con i giornalisti hanno detto che 

martedì della prossima settimana saranno 
in grado di annunciare i primi risultati). Ma 
migliaia di delegati, di «quadri» e attivisti 
sindacali saranno al lavoro fin da stamane. 
Ci sono da allestire infatti decine e decine di 
migliaia di urne (solo in Lombardia saranno 
più di tremila e cinquecento) in ogni azien
da, anche la più sperduta. Senza contare «i 
seggi mobili» con cui i sindacalisti cerche
ranno di coinvolgere anche ì lavoratori più 
• distratti» dal problema. E in questa vigilia 
di referendum si moltiplicano gli appelli a 
votare e a votare «sì» alla piattaforma. 11 più 
importante l'altro giorno quello dei segretari 
confederali Pizzinato, Marini e Benvenuto. 

si sarebbe ricorsi a uno scio
pero nazionale per appog
giare una riforma rlvendlca-
tlva. Significativo Invece, 
che adesso si ricorra alle ur
ne». Forse il gruppo dirigente 
non è più sicuro di se stesso, 
ha attenuato la sua capacità 
di elaborare e di mediare, e 
quello di riempire le piazze è 
uno strumento generoso ma 
elementare che forse non 
regge più? «Sì — dice Roma
gnoli — probabilmente un'a
zione di lotta oggi cadrebbe 
nel vuoto. L'Italia è ormai il 
paese che ha raggiunto II mi
nimo storico per ore di scio
pero. Ma il sindacato ha buo
ne antenne, è una grande or
ganizzazione di massa. Cosi 
oggi dà prova di uno slancio 
di vitalità» Insomma, una 
forma di partecipazione ri
dotta, semplificata, come il 
referendum (al sindacato è 
indispensabile per risolle
varsi, è l'unica possibile in 
una fase di disincanto dopo 
le sbornie partecipative degli 
anni 70). Marco Biagi con
ferma: «Il referendum è l'u

nica via di uscita da una crisi 
profonda, di rappresentati
vità, di militanza». Biagi ha 
la cattedra di Economia e la
voro all'Università di Mode
na, ed è titolare di un corso 
di relazioni Industriali com
parate alla John Hopkins 
University di Bologna. Pro
prio due mesi fa è uscito un 
suo libro, per le edizioni 
Gluffrè, su •Sindacato, de
mocrazia, diritto. Il caso in
glese del Trade union act 
1984». «È un esperimento po
sitivo — aggiunge Biagi —, 
un arricchimciito ùegll stru
menti di democrazia che 11 
sindacato ha per la forma
zione delle decisioni . E un 
dato di fatto che ì sindacati 
rappresentano non solo l 
propri iscritti ma la genera
lità del lavoratori. Un con
tratto collettivo è la carta del 
diritti e del doveri di tutti i 
lavoratori. Le tre grandi con
federazioni hanno questo 
monopollo di rappresentati
vità. Però hanno anche l'ob
bligo di rispondere dei non 
iscritti. Già da questo punto 
di vista la pratica referenda

ria va salutata positivamen
te. Poi bisogna tenere pre
sente che non si sostituisce 
affatto ad altre forme di de
mocrazia sindacale. Il sinda
cato in questo modo va a 
trattare da posizioni di forza, 
con un largo consenso». 

Resta 11 fatto che una piat
taforma potrebbe essere ap
provata, a conti fatti, dal 
26% del lavoratori interessa
ti. Prima perché il referen
dum è valido quando ha vo
tato il 51% del lavoratori. 
Poi perché tra 1 si e 1 no vince 
chi conquista il 51%. Ma è la 
regola Clelia democrazia. Co
si avviene nelle elezioni e nel 
referendum politici. Inoltre 
parrebbe rappresentare l'e
strema semplificazione di 
cose complicate. E ancora: 
ricorrere a questo tipo di vo
tazione in maniera genera
lizzata, che ripercussioni po
trebbe avere sulla militanza 
sindacale? C'è una possibili
tà, che Romagnoli mette in 
evidenza, e cioè che si produ
ca una disincentivazione al
la filiazione sindacale. Che 
vantaggi si avrebbero, Infat-

Disagi sui traghetti per le Eolie 
MILAZZO — I marittimi della Siremar han
no cominciato una serie di scioperi parziali 
per protestare contro gli orari estivi che li 
costringono — è questa la loro tesi — a turni 
continuativi di 18 ore. La federazione tra
sporti di Cgll, Cisl e UH ha anche protestato 
per la «mancata discussione preventiva dei 
nuovi orari e del programmi della società». 

In seguito agli scioperi sono state annulla

te alcune corse tra 11 porto di Milazzo, Lipari 
ed altre isole dell'arcipelago delle Eolie. La 
direzione della Siremar ha definito «prete
stuoso» Io sciopero aggiungendo che «ove 
non venisse raggiuntoalpiù presto un accor
do risulterebbe Inevitabile un coinvolgimen
to della magistratura dal momento che viene 
attuata una interruzione di pubblico servi
zio». 

ti, ad Iscriversi al sindacato? 
Minori di prima? Romagnoli 
è anche propenso a ritenere 
che un contratto collettivo 
possa prestarsi male a una 
consultazione referendaria. 
La piattaforma è l'insieme di 
proposizioni articolate che 
toccano aspetti e interessi 
diversi del rapporto di lavo
ro. Mentre la risposta che si 
richiede è povera: sì o no. Di 
diverso avviso Biagi, che ve
de il contratto di lavoro co
me un'unità Individuale, 
un'esperienza che vive di bi
lanciamenti interni. L'inno
vazione tecnologica non si 
può valutare Indipendente
mente dall'orario di lavoro e 
dall'inquadramento profes
sionale, sostiene Biagi. Dun
que va accettato o rifiutato 
nel suo complesso. 

Comunque, pare unanime 
il giudizio sul fatto che la 
consultazione produca un 
benefico «effetto di identifi
cazione» dei lavoratori con la 
trattativa, aumentando 
dunque la probabilità di 
coinvolgimento fin dall'ini
zio nella lotta, in caso la ver
tenza si blocchi. Un fatto 
non trascurabile, soprattut
to nel momento in cui la pro
pensione alia conflittualità 
del lavoratori è molto limita
ta. E i limiti? «Che un refe
rendum è di difficile inter
pretazione», dicono tanto 
Romagnoli che Biagi. Infat
ti, mentre è certo cosa vo
gliono i «sì», e cioè la piatta
forma che è stata sottoposta 
al loro giudizio, per niente 
scontato è il significato dei 
«no». Forse qualcuno ha 
espresso in tal modo l'esi
genza di una riduzione mag
giore di orario di lavoro e di 
un aumento di salario. Ma 
siamo sicuri che siano que
ste le aspirazioni di dirigenti, 
di quadri aziendali, di ope
rai? 

Il 10 giugno, alle ore 14, 
inizierà to spoglio delle sche
de. Poche ore dopo si potran
no avere i risultati di validità 
del referendum. Poi i risulta
ti. A quel punto potrà comin
ciare una interpretazione dei 
dati, ma anche una discus
sione sulle modalità effettive 
di gestione di un referen
dum. 

Claudio Mori 

La Sip lancia un nuovo prodigio nel campo dei telefoni 

L'Azalea, fiore che parla 
La notte è stata burrasco

sa, incubi a non finire e i vi
cini del piano di sopra che 
non hanno smesso di litigare 
un momento. Non c'è niente 
da fare, ci vuole un po' di 
sonno pomeridiano per ri
mettersi in sesto anche per
ché stasera c'è l'appunta
mento con Carlo a teatro. 
Non ci si può arrivare di
strutti, meglio mettersi a let
to. Già. ma proprio tra mez
zora Carlo deve telefonare 
per gli ultimi accordi. Come 
fare? Staccare ti telefono e 
dire addio al teatro, o rinun
ciare al sonno e parlare con 
Carlo? Quante volte non vi 
siete trovati davanti a dilem
mi di questo tipo? Magari 
dovevate uscire una mezzo-
retta per una questione ur
gente e improvvisa, ma che 
fare se stavate aspettando 
una telefonata importante? 
Insomma, il telefono, quello 
tradizionale con la sua brav a 
cornetta e il disco che ruota, 
non basta più. La vita mo
derna ha le sue esigenze più 
complesse e la Sip non pote
va non pensarci. Da tempo ci 
sono le segreterie telefoni
che, piccoli robot della co
municazione dalle mille pos
sibilità: dettatura di messag
gi. comunicazione di testi. 
ascolto a distanza, da altri 
telefoni, di quanto è stato re
gistrato in vostra assenza. 
Possibilità impensabili sino 
a qualche anno fa. ma forse 
anche un po' troppa abbon
danza per le slgenze di un 
utente normale, interessato 
ad approfittare di un'ora in 
più di sonno o a uscire per 
far la spesa senza l'incubo di 
perdere «quella» chiamata 
importante. 

Proprio a questo hanno 
pensato i ricercatori e gli in
gegneri della Sip quando si 
sono Inventati i «rispondito
ri». Si tratta di piccoli aggeg
gi a tastiera, slmili al teleco
mando televisivo. Si abbina
no al normale apparecchio e 
•velia», I giochi sono fatti: chi 
vi chiama si sentirà rispon
dere che non slete in casa. 
che rientrerete dopo la tal 
ora o il tal giorno, che vi poa-

Una ricca 
gamma di 
«risponditori» 
per avere 
più libertà 
di movimento 
«Segretarie» 
che rispondono 
per voi quando 
siete assenti 

ì 

sono trovare al tal numero di 
telefono. Insomma, una se
greteria a vostra disposizio
ne che non vi farà perdere un 
solo contatto con i vostri 
amici e i vostri affari. 

Utilizzare il risponditore è 
un gioco da ragazzi. Avete 
una tastiera e delle cifre. Ad 
ogni cifra corrisponde una 
delle tante frasi possibili (ad 
esemplo: risponde il nume
ro..., si prega di richiamare 
dopo le ore..., si prega di 
chiamare al numero...); ba
sta premere i tasti corrispon
denti alla comunicazione vo
luta (come per ì programmi 
televisivi), completarla con 
le indicazioni del numero e 

Azalea 

dell'ora prescelta ed il vostro 
interlocutore saprà esatta
mente quando e ào\ e trovar
vi. Voi nel frattempo, potete 
starvene tranquillamente a 
dormire o magari uscirvene 
per andare al cinema: tanto, 
alle telefonateci pensa ti «ri
sponditore». «Lui», sarà il più 
gentlte e chiaro possibile. Al
la Sip la sua voce la chiama
no «sintetizzata», ma non la
sciatevi spaventare. I robot 
non c'entrano. A rispondere 
è una voce femminile calda, 
suadente, precisa, chiara; in
somma, una segretaria per
fetta, 

Cifre da capogiro? Nem
meno per sogno. Un servizio 

come questo che vi permette 
di godervi in tutta libertà il 
\ ostro tempo senza l'assillo 
di telefonate che devono ar
rivare. vi costerà meno di 200 
lire al giorno, il costo di due 
sigarette. 

Ma la scelta? Sono tutti 
ugual, questi aggeggi Sip? 
Nemmeno per sogno. La 
gamma è molto ampia, ve
diamola. 

RISPONDITORE - È il si
stema di base per chi ha già 
telefoni addizionali oppure 
si accontenta dell'apparec
chio principale. Si tratta di 
una tastiera delle dimensio
ni di un telecomando che, 
abbinato al telefono, consen

te di programmare i messag
gi che poi verranno comuni
cati ai chiamanti. 

ADDIZIONALI - Sono ap
parecchiature per chi punta 
al nuovo e al diverso. Si trat
ta di telefoni di recentissima 
concezione che incorporano 
accanto alle funzioni tradi
zionali anche quelle del ri
sponditore. Risultato delle 
ultime tecnologie, hanno 
fatto la loro comparsa uffi
ciale al padiglione della Sip 
ad aprile alla Fiera di Mila
no. Nuovi di zecca, si segna
lano per un design moderno 
ed accurato. Sono disponibili 
in tre modelli: Yuppie, Tri-
star. Duetto. 

AZALEA - Un nome di un 
fiore per un prodigio della 
tecnica delle telecomunica
zioni. Dal telefono addizio
nale passiamo a quello mul
tifunzionale. Negli uffici sta 

\ benissimo sul tavolo dei diri
genti. Non si limita a rispon
dere per voi quando non ci 
siete. Infatti, oltre a lanciare 
messaggi può anche memo
rizzare i numeri telefonici e 
selezionarli automatica
mente, ripetere l'ultimo nu
mero trovato occupato, vi
sualizzare il numero selezio
nato, l'ora, gli scatti utilizza
ti. 

Insomma, non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. Le 
estenuanti attese di una 
chiamata in arrivo, i noiosis
simi disguidi che fanno im
pazzire, gli snervanti squilli 
di un telefono che suona in
vano sono finiti. 

Assemblea 
Fiat: 
quota 
libica e 
aumento di 
capitale 
TORINO — Aumento di ca
pitale, quota libica e accordo 
Alfa-Ford sono gli argomen
ti che più di altri terranno, 
probabilmente, banco all'as
semblea degli azionisti della 
Fiat che si riunisce stamani 
a Torino. La questione del
l'aumento di capitale si lega 
strettamente alle vicende 
della Borsa. L'entità della 
prcannunclata ricapitalizza
zione non è stata ancora an
nunciata, ma nel giorni scor
si i dirigenti di Corso Marco
ni hanno affermato che sarà 
proporzionata alle dimen
sioni del gruppo. Quindi, 
probabilmente, dell'ordine 
delle centinaia di miliardi. 

Sul primo aumento di ca
pitale di 225 miliardi pesa 
l'andamento altalenante del 
mercato azionarlo, ma sem
bra che 11 vertice Fiat sia 
convinto che il calo di piazza 
Affari sia solo momentaneo. 
Proprio oggi entra in Borsa 
un'altra società del gruppo, 
la Comau finanziaria (l'of
ferta pubblica durerà fino al 
9 giugno). 

Per quanto riguarda la 
quota Ubica sia gli Agnelli 
che Romiti In una serie di di
chiarazioni si sono detti di
sposti ad acquistare la fetta 
azionaria in mano al partner 
nordafricani. Ma la finan
ziaria libica Lafico per ora 
non si è pronunciata. Al ver
tice Fiat pesa questa presen
za per motivi di immagine e 
per il boicottaggio antilibico. 
Il nodo, comunque, potrà es
sere sciolto solo dai libici; 
un'occasione potrebbe esse
re l'assemblea degli azionisti 
della Lafico in programma 
questo mese. 

Dopo l'assemblea è previ
sto il tradizionale incontro 
dell'avvocato Agnelli con i 
giornalisti. È molto probabi
le che si parli anche dell'inte
sa tra l'Alfa e la Ford. Nel 
mesi passati la casa ameri
cana aveva avuto una serie 
di contatti con la Fiat e sem
brava possibile un accordo 
tra i due giganti, accordo 
che, invece, saltò. 

Il dollaro 
continua 
a salire 
Sfiorata 
quota 
1600 lire 
ROMA — È continuata an
che Ieri l'ascesa del dollaro 
sulle principali piazze (solo 
in Italia i mercati erano 
chiusi) nonostante nella tar
da mattinata la falsa notizia 
della morte di Reagan sia ar
rivata a portare un po' di 
turbolenza da cui la valuta 
statunitense si è subito ri
presa. Il via alla salita del 
dollaro era venuto dal mer
cati asiatici con una quota
zione che aveva agilmente 
sfondato per la prima volta 
da metà aprile la soglia del 
175 yen. Dietro c'era la con
vinzione che gli americani 
abbiano dato l'assenso ad 
una ripresa della loro mone
ta per dare una mano a Na-
kasone che proprio ieri ha 
annunciato lo scioglimento 
del Parlamento ed elezioni 
anticipate. Uno yen troppo 
forte rende difficile l'export 
giapponese e gioca contro la 
popolarità del premier 
uscente. 

Sul mercati europei l'a
vanzata è continuata sino a 
portare il dollaro a 
1.604-1.606 lire e a 2,3445 
marchi. Poi, le false voci sul
la morte di Reagan hanno 
fatto cadere il cambio a 
2.3140 marchi e 1.586 lire. 
Dopo la smentita da Wa
shington, la moneta Usa ha 
ripreso quota chiudendo a, 
Francoforte a 2,3296 marchi 
(2,3127 venerdì), mentre la li
ra ha quotato 1.596 (1.584,8 
venerdì). 

Intanto, c'è attesa per 
quanto il segretario Usa al 
Tesoro, Baker, dirà oggi alla 
conferenza monetaria inter
nazionale di Boston. Si at
tendono indicazioni per sa
pere se le banche centrali in
tendano intervenire per fre
nare il recupero del dollaro. 
Alla conferenza partecipano 
200 banchieri fra i più auto
revoli in campo internazio
nale con in prima fila alcuni 
governatori di banche cen
trali tra cui quella america
na, tedesca e inglese. Sono 
rappresentate 48 banche 
americane e 63 istituti di cre
dito di altri paesi. 

L'Opec cerca 
un accordo 
con la Norvegia 
ROMA — Iniziano le grandi 
manovre dei produttori di 
petrolio in vista della prossi
ma conferenza Opec che si 
riunirà il 25 giugno a Brloni, 
in Jugoslavia. Un primo 
cambio di strategia del car
tello, con l'obiettivo da rial
zare i prez2i del greggio (at
traverso tagli alla produzio
ne), è stato discusso una de
cina di giorni fa in un mini
vertice in Arabia Saudita. 
Adesso l'Opec cerca di asso
ciare nel suo disegno anche i 
produttori che non fanno 
parte dell'organizzazione. In 
modo particolare si punta al
la Norvegia, in grosse diffi
coltà economiche a causa 
della caduta dei prezzi. In 
questo quadro si spiegano gli 
incontri che il ministro del 
Petrolio norvegese, Arne 
Oeien, avrà con i colleghi 
saudita Yamanì e venezuela
no Grisanti, quest'ultimo 
presidente dell'Opec. La 
Norvegia più volte si è detta 
disponibile a collaborare per 
una stabilizzazione dei prez
zi petroliferi, purché vi fosse 
un preventivo accordo tra i 
membri del cartello. 

Intanto, continuano da 
parte araba le dichiarazioni 
improntate ad ottimismo 
sulla crescita del petrolio. In 

Brevi 

un'intervista al quotidiane 
«Al Seyassah», re Fahd d'A
rabia ha sostenuto che «il pe
trolio si stabilizzerà a 20 dol
lari perché si tratta di una 
sostanza vitale e insostitui
bile, mentre le fonti alterna
tive, soprattutto quella nu
cleare, si sono dimostrate co
stose e pericolose». Proprio 
ieri, intanto, la Banca cen
trale saudita (Sama) ha sva
lutato il rial del 2,7% portan
do la parità col dollaro da 
3,65 a 3,75. 

Anche il presidente ira
cheno, Saddam Hussein, ri
tiene «fenomeno tempora
neo» il recente crollo del 
prezzi, frutto di un «complot
to» che non avrà conseguen
ze a lungo termine sul mer
cato. Intanto, l'Abu Dhabi, 
maggiore produttore petroli
fero degli Emirati, ha au
mentato di circa un dollaro il 
costo del suo greggio per le 
consegne di maggio. 

La comunità europea, da 
parte sua, potrebbe aumen
tare in maniera decisa (da 35 
a 70 milioni di tonnellate) i 
consumi di petrolio (483 mi
lioni di tonnellate) qualora il 
gregeio rimanga sui 15 dol
lari. Ne discuteranno doma
ni a Lussemburgo 1 ministri 
energetici della Cee. 

YUPPIE TRISTAR DUETTO 

Investono all'estero solo 257 imprese italiane 
ROMA — La «muftmwonale Hata», per usare r espressione di una ricerca del 
Cnel. ha le spaile ancora piccole: 3 fine '85 risultavano solo 257 le imprese del 
nostro paese die avevano effettuato investimenti «Testerò. Sebbene ritaha 
abbia una quota significativa del commercio mondato, presenta un grado a 
«nternaronahzzszione * " * struttura industriale deosamente interiore • quelle 
deob Usa. dena Germana occidentale e dei frappone. 

L'Eni primo partner italiano della Cina 
MILANO — È rEm il primo partner riattano desa Cina con una partita com
merciale che nel 85 ha registrato i Svetto di 137.5 milioni di donar». Nel 
campo petrolifero da Cina è uno de» maonon produttori). rEm punta a 
negoziare modifiche ai contratti preeststenn. t pronto un progetto e* sviluppo 
per una spesa totale d» 200 m*pom di dottori. 

Auto: Chrysler vende quota Peugeot 
LONDRA — La Chrysler vende la sua quota del 12.5% nete Peugeot per un 
totale di crea 3 nwtorO d» franchi francesi. Lo ha reso noto la Warburg. 
società finanziaria capofila deS'operazione. Per la Chrysler la decisione » 
inquadra m un piano che prevede operazioni di diversificazione, riacquisto di 
aziorudeliacaMedi»riv»»tifltemiper2m»ltard^dd 12 mesi. 

Seminario Pei su raggruppamento Setenia-EI-
sag 
POMA — Cortvoctto per venerdì prossimo il seminano del Pct (presso 
ristrtuto studi aHe Frattocch») per discutere della costituzione del raggruppa-
mento Seterna-Elsag e del ruolo che a tale gruppo deBe Paneopanom statai 
e stato assegnato nei piani industriali spaziali, automazione di fabbrica e 
sistemi di difesa Tre relazioni: di Castagnola. D'Alessio e Urbani; conclusioni 
di Gian Franco 8orghim. 

Manicomi e comunità terapeutiche 
intervista a Maxwell Jones 

Sesso, amore, ormoni e pelle 
di Willy Pasini e Paolo Rovesti 

André Van Lysebeth racconta 
i riti segreti del Tantrayoga 

Le tre fitoterapie 

in edicola 
UN. 2 

secondo 
natura 

MENSILE DJ ECOLOGIA DELLA MENTE E DEL CORPO 

Assemblea pubblica del Consiglio Nazionale della 

CONFESERCENTI 
con la partecipazione dei gruppi parlamentari sul toma: 

SFRATTI , CANONI 
DEI NEGOZI, ALBERGHI 

Saranno presenti: 
il Sen. Lucio Libertini per il PCI 

On. Gabriele Piermartini per il PSI 
il Sen. Giancarlo Ruffino per la DC 
il Sen. Maurizio Pagani per il PSDI 

HOTEL UNIVERSO ore 10 
MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 

Via Principe Amedeo, 5 - ROMA 
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Le scelte della sinistra 
europea (intervista a 
Giorgio Napolitano, ar
ticoli di Raimondo 
Crippa, Marco De An-
dreis, Claudio Petruc
cioli) 

La centralità debole 
della De di De Mita (ar
ticoli di Romano Led-
da, Augusto Graziani, 
Mario Tronti, Giuseppe 
Caldarola) 

Contratti, capitale, in
novazione (articoli di 
Sergio Garavini, Vitto
rio Silvestrini, Marcello 
Villari) 
Interventi sulla nuova 
povertà negli Usa, sul 
dopo Chernobyl, sul li
bro di poesie di Ingrao 
(rubriche di cultura e 
spettacolo) 

COMUNE 
DI SANT'ANGELO IN LIZZOLA 

PROVINCIA PESARO-URBINO 

Avviso di licitazione privata 
Ai sensi dell'art 7 della legge 2 febbraio 1973. n 14. si rende noto che 
sarà esperita presso questo Comune la licitazione privata per l'appalto di 
Distribuzione gas-metano nel territorio del Comune di Sant'An
gelo in Lizrola. Importo a base d'asta L. 981.000.000. 
Per la licitazione e l'aggiudicazione si seguire la procedura a mezzo di 
offerta segreta da confrontarsi poi con la media di cui a» art. 1. leu C 
della legge 2 febbraio 1973. n 14. 
Le imprese iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori, per importo supe
riore a L 750 000 000. e categoria relativa. 10 C. ai lavori d'appaltare. 
possono chiedere di essere invitate alia gara facendo pervenire a questo 
Comune istanza in bollo tramite raccomandata postale corredata del 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori, entro 15 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso si invita inoltre le ditte ad 
inviare, in allegato, pure le referenze dei lavori inerenti alla categoria, ed 
eseguiti negli ultimi 3 anni, con ri loro ammontare, specificando pure il 
nominativo dei committenti 
I richiedenti debbono precisare, sul retro della busta, l'oggetto della 
domanda che vi è inclusa 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 
Sant'Angelo in lizzola 

IL SINDACO Aldo Frulla 

fc morto il rompano 
AMOS TREBBI 

Iscritto dal 1945. è stato d'esempio 
wll'impt-gno politico e morale, ami
ro e compagno nelle battaglie politi
li htr r nel lavoro quotidiano di sezio
ne 1 compagni della sezione di Torre 
Spaccata (Roma), della Federazione 
r dell'Unita si stringono intorno alla 
famiglia in questo triste momento. 
ricordandolo a tutti coloro che lo 
hanno conosciuto ? stimato 
Roma. 3 giugno V'b'i 

Silvana Giuffre e Vincenzo Vastle 
ricordano ccn affetto 

ANNA GRASSO 
Roma. 3 giugno 1936 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MIRELLA EMISI 
la mamma e la sorella nel ricordar
la. anche ai suoi compagni ed amici. 
in sua memoria offrono 50 mila lire 
por la stampa comunista 

20-6-1917 3-6-1980 
RINO PRADELLA 

8-4-1906 3-6-1935 
TONO ZANCANARO 

Amici, compagni e pensiero di lotta, 
di vita. Mari vi ricorda con tristezza 
infinita e sottoscrive per l'Unità 
Roma. 3 giugno 1936 

Il compagno Bruno Andreozzi. le so-
•relle e • fratelli, ringraziano tutti gli 
amici e i compagni che»hanno parte
cipato al loro dolore per la morte 
della madre 

LICIA ANDREOZZI 
scomparsa il 26 maggio 1986 
Roma. 3 giugno 1936 

Il i giugno è mancato all'affetto dei 
suoi cari 
ORAZIO TAGLIANOZZI 

compagno di sincera fede politica 
fin dal 1940 I familiari con affetto 
sottoscrivono 50 mila lire per 
I Unita 
Roma. 3 giugno 1936 

In ricordo dell'indimenticabile 
compagno 

ORAZIO TAGLIANOZZI ' 
Bice. Augusto. Paola, Flaminia. Bru
no e Licinia sottoscrivono 100 mila 
lire per I Unità 
Roma. 3 giugno 1936 

Nel 25- anniversario della sua morte. 
gli amici Matilde, Vera, Duccio con 
Daniela. Edmea. Ezio con Paola e 
Chiara ricordano il compagno 

SERGIO ROSSI 
che fu vivo esempio a chi gli fu vici
no nella lotta partigiana, nella mili
tanza comunista, nell'opera di edu
catore In sua memoria sottoscrivono 
50 hre per l'Unità 
Varese. 3 giugno 1986 


